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a Commissione Caritas
per i problemi dell’handi-
cap per il 29° anno ha or-
ganizzato nel mese di lu-

glio il campeggio estivo per i ra-
gazzi disabili. Al campeggio
hanno aderito 30 ragazzi disabi-
li e nella prima settimana 40 vo-
lontari.
La scelta profetica di 29 anni fa
di far trascorrere ai ragazzi por-
tatori di handicap alcune gior-
nate presso i bagni di Castiglion-
cello alla Mazzanta si è trasfor-
mata nella possibilità di dare an-
che un sostegno alle famiglie di
questi giovani e in una scelta di
servizio per tanti altri giovani
volontari in un’ottica di forma-
zione e accompagnamento delle
diversità.
La nostra giornata tipo vede sor-
gere il sole alla parrocchia dei
Salesiani, da dove il pullman
inizia il giro per andare a pren-
dere i ragazzi alle varie fermate
della città. Arriviamo alla stazio-
ne di Castiglioncello e ci dividia-
mo in gruppi secondo gli stabili-
menti balneari. Pranziamo in-
sieme e poi nel pomeriggio gio-
chiamo.
Il momento più bello è l’aggre-
gazione che riusciamo ad otte-
nere negli stabilimenti di cui sia-
mo ospiti, con le altre persone
che vicino a noi vivono anche
loro un momento di vacanza: si
costruiscono amicizie vere e pro-
prie che ogni anno si rafforzano.
Siamo convinti che questa espe-
rienza sia un momento formati-
vo ed educativo per tutti i giova-
ni che scelgono di passare un
pezzetto delle loro ferie estive
«con» e «per» i diversamente abi-
li.
Ogni sabato viene celebrata la S.
Messa e lo scorso sabato è stato
celebrato anche un matrimonio,
il primo di due volontari, che
hanno scelto di sposarsi proprio
durante una delle giornate del
Campeggio. Anche questo è un
dono che abbiamo accolto insie-
me ai giovani che per questo an-
no scelto di fare il servizio civile
con la Caritas Diocesana di Li-
vorno: sono 10 e 6 di loro sono
presenti a Castiglioncello tutto il
periodo, mentre gli altri una vol-

L ta a settimana 
Parlando di quest’esperienza so-
no molti i ringraziamenti da fa-
re: innanzitutto ai direttori della
Caritas diocesana Mauro e Laura
Nobili, ai volontari del V Vica-
riato e a due persone speciali
Piero, e Olinto, ma anche alle
Istituzioni cittadine ed in parti-
colare al Comune di Livorno che
regala buoni pasto per ogni sin-
golo ragazzo che partecipa al
campeggio.
Il ruolo della Caritas è suscitare
un vento nuovo nelle coscienze
dei giovani attraverso la cultura
del servizio, per trasformare la
società ed insegnare a vivere in
modo accogliente e solidale.
La gioia e il sorriso dei ragazzi
diversamente abili diventa per
noi segno di una proposta edu-
cativa che mette al primo posto
le diversità partendo per primi
dalle nostre.
Crediamo che molti altri giovani
potrebbero interessarsi a questa
realtà e, magari anche per un
giorno solo, partecipare al «cam-
peggio di Castiglioncello» e ren-
dersi conto della bellezza di
quest’esperienza. 
Chiunque fosse interessato può
rivolgersi alla Caritas Diocesana
dalle ore 9,00 alle ore 11,00, via
delle Cateratte 15,
tel.0586/884693.

La Commissione Caritas per i
Problemi dell’Handicap

In viaggio con l’ODP
Ricordiamo alcuni viaggi pellegrinaggio
organizzati dall’Opera Diocesana per questa
estate ed il prossimo autunno.

*DAL 25 AL 26 AGOSTO
PADOVA E VENEZIA
con don Gustavo Riveiro

*DAL 31 AGOSTO AL 7 SETTEMBRE
TERRA SANTA
con il Vescovo

* DAL 13 AL 19 SETTEMBRE
DA NEVERS AI SANTUARI DI FRANCIA

con don Flavio Rosa

* DAL 21 AL 24 SETTEMBRE
LOURDES in aereo da Pisa

* DAL 7 AL 16 NOVEMBRE
TERRA SANTA
con don Francesco Fiordaliso
A settembre in programma viaggi di 2
giorni a: La Verna e S. Gimignano-
Volterra. (date da stabilire)
Per informazioni contattare l’Opera in
via delle Galere 27, tel. 0586/211294
odp@livorno.chiesacattolica.it

PER STUDIARE TEOLOGIA

LA NUOVA
FISIONOMIA
DELL’ISTITUTO
STENONE

l nuovo anno accademico dell’Istituto Superiore di
Scienze Religiose (ISSR) di Pisa si apre all’insegna

di una importante novità. Infatti, dal prossimo
autunno, entrerà in vigore la riforma dello studio
della teologia in Italia, a cui da alcuni anni sta
lavorando un’apposita commissione della CEI
presieduta dal cardinale Angelo Scola, che ridisegna
in modo radicalmente nuovo la fisionomia degli ISSR.
I motivi che hanno reso necessario il ripensamento di
queste importanti istituzioni sono sostanzialmente
tre: Innanzitutto si avvertiva da anni l’esigenza di
rivedere la presenza degli ISSR nel territorio Italiano,
secondo un piano globale che superasse la
frammentazione e assicurasse un più alto livello
scientifico. Un secondo motivo è legato alla funzione
degli ISSR. In questi anni essi hanno preparato molti
docenti per l’insegnamento della religione cattolica
nelle scuole italiane. Oggi, però, stanno emergendo
nuove esigenze e nuove richieste. Esse scaturiscono
anzitutto dalla riforma universitaria in Italia (che ha
adottato per quasi tutti i corsi di laurea il modulo 3 +
2) e dalle innovazioni circa il profilo degli insegnanti
nella scuola primaria e secondaria, per cui ora si
richiede una laurea specialistica per tutti i docenti; è
un profilo cui non potranno sottrarsi i docenti di
religione cattolica. Ne consegue la necessità di
rimodellare tali Istituti secondo un percorso formativo
che incrementi in anni e in crediti quanto finora
richiesto dagli ISSR.
Questa riqualificazione dei percorsi è legata alla
opportunità non solo di rendere più adeguata la
formazione degli insegnanti di religione, ma anche di
estendere la tipologia di «specializzazioni» offerte
dagli Istituti, in vista di nuove forme di
«professionalità» al servizio della vita ecclesiale e
dell’animazione cristiana della società.
Un ultimo elemento da considerare in ordine al
riordino degli studi teologici è l’adesione della Santa
Sede al cosiddetto «Processo di Bologna» per il
reciproco riconoscimento dei titoli accademici
rilasciati in Europa. Questo fatto rappresenta il dato
più rilevante della riforma e una indiscutibile
opportunità che permetterà finalmente il
riconoscimento statale dei titoli rilasciati dall’ISSR.
Per quanto riguarda la regione ecclesiastica toscana,
gli ISSR saranno due, entrambi affiliati alla Facoltà
Teologia dell’Italia Centrale: quello di Firenze e il
nostro di Pisa. A differenza dell’attuale curriculum di
studi quadriennale, il nuovo prevede un quinquennio
suddiviso in un primo triennio filosofico/teologico ed
un successivo biennio specialistico. Al termine del
primo triennio la Facoltà conferisce il Diploma in
Scienze Religiose (primo grado accademico che,
nell’ordinamento civile, equivale alla Laurea); al
termine del successivo biennio viene conferito il
Magistero in Scienze Religiose, con specificazione
dell’indirizzo (secondo grado accademico che,
nell’ordinamento civile, equivale alla Laurea
specialistica).
Nella sede di Pisa si può scegliere tra tre diversi
indirizzi di specializzazione: didattico (per
l’insegnamento della religione), catechetico-
pastorale e teologico-spirituale. Inoltre la riforma
introduce modalità di studio nuove che qualificano lo
studio e rendono sempre più simili gli ISSR alle
università europee. Infatti alle lezioni frontali, che si
svolgono nel pomeriggio dal lunedì al giovedì, sono
previsti momenti di ricerca personale e
approfondimenti sotto la guida di tutor nelle forme
del tirocinio, dei seminari e dei laboratori.
Pur ponendosi in continuità con l’importante opera
che negli anni successivi al Concilio hanno svolto gli
ISSR, la riforma rappresenta una ulteriore
opportunità per i laici di accedere al sapere teologico
in modo più significativo. Inauguriamo questa
esperienza con il timore che si ha di fronte a tutto ciò
che è nuovo, ma al tempo stesso con la
determinazione che proviene, a quanti operano
nell’Istituto, dalla convinzione dell’importanza di
offrire uno strumento veramente scientifico e
all’altezza dei tempi che permetterà a sempre più
laici e religiosi di crescere nella conoscenza del
mistero rivelato e trasmesso dalla Chiesa.
Per ulteriori informazioni dal primo di settembre ci si
può rivolgere alla segreteria (Via San Zeno, 2 – Pisa),
o telefonando: 050 551477, oppure inviando una e-
mail all’indirizzo: issr.stesone@tiscali.it.

Don Piero Ciardella – direttore

I

a Commissione è nata 29 anni fa quasi per
scommessa, è composta da 60 volontari e un
gruppo di circa 40 ragazzi diversamente
abili.

La commissione si ritrova periodicamente e
gestisce le attività mensili, il Centro di
Socializzazione di Via Liverani in cui sono inseriti
30 ragazzi diversamente abili il giovedì e il sabato
dalle ore 15,00 alle ore 17,00 un attività mensile
(pizzate , concerti, feste, gite). In questo anno
hanno condiviso i lavori della Commissione i
ragazzi del Servizio Civile Volontario con i quali è
stato costruito un percorso di conoscenza e
servizio per 6 ragazzi non inseriti in nessun alto
centro. L’attività annuale della Commissione

finisce con il Campeggio Estivo di Castiglioncello.
I volontari sono prevalentemente da ragazzi
giovani che arrivano da alcune parrocchie, gruppi
scout e dalle scuole superiori della nostra città.
Il lavoro della Commissione si svolge su due
fronti: quello del servizio e quello della
formazione dei giovani sulle tematiche del
servizio, e delle scelte di volontariato. Crediamo
che sia una grande sfida svolgere l’attività solo con
il volontariato, e che essa sia soprattutto una sfida
educativa.
Se qualcuno avesse intenzione di conoscere
meglio le attività per svolgere un servizio di
volontariato può rivolgersi al numero:
3387748775.
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Il campeggio con i ragazzi diversamente abili


